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Cordovado
I T I N E R A R I  T R A  S T O R I A ,  A R T E  E  PA E S A G G I O

CENNI STORICI
Il toponimo Cordovado designa un insediamento agricolo complesso, corte (dal latino 
curtis), posto in prossimità del guado (dal latino vadum) sull’antico ramo del Taglia-
mento maggiore (Tiliaventum Maius) ormai estinto. Qualificati studi storici ipotizzano 
l’esistenza di un castelliere preistorico.
I vescovi di Concordia fortificarono il luogo attorno al XI – XII secolo e lo scelsero 
come il più importante castello della pianura, sede di numerosi poteri civili, militari ed 
ecclesiastici.
Rimasto in piena funzione fino al Quattrocento sorgeva accanto ad una importante 
strada, che collegava Concordia con l’area austriaca (il Norico).
Il mastio con la residenza dei vescovi venne abbattuto a metà Ottocento. Quel che 
oggi rimane è l’ambito esterno, costituito dal fossato, le mura, le torri portaie. 
Verso la fine del ‘500 l’epicentro storico e il conseguente sviluppo urbano, si è spo-
stato in direzione nord della importante arteria stradale. Centro propulsore è stato il 
Santuario della Beata Vergine, il più antico della diocesi, ed il convento dei domenicani.
Tra Tagliamento e Lemene, questo piccolo angolo di pianura friulana non rinnega la sua 
bella storia che si interseca con i profumi e i colori della campagna, i tranquilli orizzonti 
dei prati ricordati da Ippolito Nievo
Cordovado è terra di confine della provincia di Pordenone e della regione Friuli Vene-
zia Giulia. Ha una superficie di Kmq. 12,12 , conta 2800 abitanti (2015). Dal 2004 è uno 
dei Borghi più belli d’ Italia (ANCI) e dal 1986 realizza nella prima domenica di settem-
bre una Rievocazione Storica con il Palio dei Rioni.
INFORMAZIONI UTILI

Comune di Cordovado:
Tel. 0434/1689807 – Ufficio Segreteria 
www.comune.cordovado.pn.it 
segreteria@com-cordovado.regione.fvg.it 
Orari: dal lunedì al venerdì: 8.30/13.00
           Lunedì e mercoledì: 15.00/18.30

Punto di Informazione Turistica:
Punto Turistico Cordovado
Via Battaglione Gemona
33075 - CORDOVADO (PN)
T. +39 0434 684099
F. +39 0434 68319
info@turismocordovado.it
https://turismocordovado.it

ASSOCIAZIONE
PRO CORDOVADO

COMUNE DI
CORDOVADO

CIRCOLO CULTURALE
GINO BOZZA • ONLUS

REALIZZAZIONE A CURA:
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Biblioteca Civica:
Tel. 0434/690265 
bibliotecacordovado@gmail.com
Orari:   dal martedi al venerdi 15.30-18.30;
 sabato 10-12 e 15.30-17.30

Associazione Pro Cordovado: 
piazza Cecchini, 27 - Cordovado
procordovado@gmail.com 

Parrocchia di S. Andrea Apostolo: 
tel. 0434/68158
posta@parrocchiacordovado.it 



1. IL CASTELLO
MEDIEVALE
Il fortilizio medievale, probabilmente 
sorto sul posto di un insediamento 
preistorico fortificato (castelliere), è 
configurato nell’opera di ricostruzione 
friulana dopo le invasioni degli ungari 
per impulso dei vescovi di Concordia (XI  
-XII sec.)
E’ documentalmente accertato come 
“Castrum Cordevadi” con un atto di 
investitura del 1276, concesso proprio 
all’interno del palazzo vescovile. Fu 
oggetto poi di continui ampliamenti.
L’antico castello sorgeva a fianco di Villa 
Freschi-Piccolomini, l’area era cinta da 
un fossato murato interno con ponte 
levatoio ed insisteva dentro un borgo 
fortificato murato più ampio, con fosse 
e due torri portaie che costituiscono 
la parte ancora oggi visibile. Dentro il 
girone interno c’era il palazzo vescovile 
con un’alta torre quadrata con merli 
guelfi,  nonché la “casa con torre” degli 
abitatori principali (Ridolfi poi Attimis).
Il palazzo episcopale rimase in piedi 
fino alla seconda metà dell’Ottocento, 

quando la struttura venne abbattuta per 
dare più respiro al parco di villa Attimis 
(poi Freschi – Piccolomini). La torre 
portaia nord (torre dell’orologio) con 
porta a sesto acuto, si può far risalire al 
XIII-XIV secolo. Nella parte sud del borgo 
fortificato sono ancora presenti il doppio 
fossato, la muraglia e il bastione sud-
occidentale e la torre portaia.

2. CHIESA DI  
SAN GIROLAMO 
IN CASTELLO
(proprietà privata)
La chiesa, menzionata per la prima 
volta in un documento del 1347, è 
completamente addossata alla torre 
portaia nord dell’antico borgo fortificato; 
ha un’aula unica rettangolare in mattoni 

a vista, copertura a capriate lignee, con 
tetto spiovente in coppi.
L’abside ha un altare marmoreo con 
una pala del XVIII secolo e sul fianco 
meridionale una lunetta con il lacerto di un 
affresco raffigurante la “Madonna in trono 
tra una Santa e S. Giacomo maggiore” 
della seconda metà del XIV secolo.

3. PALAZZO 
FRESCHI-PICCOLOMINI
(proprietà privata)
È stato costruito dopo il 1669 dai nobili 
Attimis, imparentati dei Ridolfi, nell’area 
dell’antico castello: per successione 
ereditaria a fine ‘700 passò ai Freschi e 
quindi ai Piccolomini.
Rispecchia sia nella facciata quanto 
nella planimetria il tipo architettonico 
veneziano classico, è a tre piani con un 
bel portale in bugnato, preceduto da una 

scalinata che conduce nell’ampio salone 
del pianterreno.
Al primo piano si trovano tre alte e strette 
finestre ad arco a tutto sesto, con delle 
balaustre veneziane che illuminano 
il salone principale. Il complesso è 
circondato da un parco con la presenza 
di alcuni alberi secolari. Il complesso è 
circondato da un ottocentesco parco 
romantico realizzato ai primi del XIX 
secolo dal conte Sigismondo Freschi, 
con la presenza di alcuni alberi secolari.
A tale parco è stato di recente aggiunto 
uno splendido labirinto a forma di sole 
composto da piante di rose damascene, 
varietà antiche a fioritura esclusivamente 
primaverile, che offre un momento 
stagionale unico e irripetibile.

4. PALAZZO
BOZZA-MARRUBINI
(proprietà privata)
Il palazzo signorile, di origine 
quattrocentesca, faceva parte di un 
lungo caseggiato ad archi a  tutto sesto 
che si sviluppava fin quasi alla torre 
portaia sud ed era adibito ad abitazione 
del personale e a sede di servizio (casa 
del gastaldo o del capitano). A fine ‘500 
fu massicciamente ristrutturato.
Il palazzo è interamente affrescato con 

cicli pittorici di Gio. Francesco Zamolo 
da Venzone, in particolare il salone degli 
antenati Ridolfi. I dipinti sono ispirati 
all’opera del comasco Giulio Quaglio, 
firmati e datati nel 1704 e 1712.

5. PALAZZO AGRICOLA
(proprietà privata)
Nella parte terminale del caseggiato 
quattrocentesco ad archi è ancora visibile 
il palazzo dall’aspetto rinascimentale detto 
l’Agricola, del nome della famiglia udinese 
che lo possedette tra il ‘700 e ‘800.

6. CHIESA 
DI S. ANDREA 
DUOMO  NUOVO
La chiesa, in stile romanico-gotico, è 
stata inaugurata nel 1966 ed è diventata 
una interessante testimonianza d’arte 
contemporanea specie per le opere 
plastiche, pittoriche e vetraie del 
veronese Pino Casarini (1897 - 1972). 
L’opera di più ampio respiro spaziale 
è il Giudizio Universale, posta sulla 
parete sopra la porta centrale. Da 
rilevare anche: la pala d’altare, l’Ultima 
cena, l’Annunciazione, la Deposizione, 
il rosone a vetro istoriato, i bronzi del 
tabernacolo e del portale.

Al tempio lavorarono anche il milanese 
Albertella per le vetrate istoriate, Italo 
Costantini per i gruppi in terracotta (Via 
Crucis, Natalità, trittici dei santi, soggetti 
eucaristici dell’altare) e la croce pendula.
Importanti le pale cinquecentesche 
dei SS. Lorenzo e Stefano e SS. Pietro 
e Paolo di Blaceo, la Madonna del 
Rosario di Moretto; la pala seicentesca 
della Madonna del Carmine con Santi; 
la settecentesca pala Nome di Gesù 
di Nicola Grassi. Interessante  anche 
la settecentesca pala Nome di Gesù 
di Nicola Grassi e non ultima la tela 
trecentesca della Madonna allattante.

7. CHIESA DI S. ANDREA 

DUOMO ANTICO
Sorse dopo la terribile devastazione della 
peste del 1454, titolare è Sant’Andrea 
apostolo. Potrebbe essere stata ricostruita 
sullo stesso posto dove sorgeva l’antica 
chiesa della pieve, menzionata nella bolla 
del 1186 di papa Urbano III al vescovo 
Gionata.
Il tempio era originariamente ad aula unica, 
con presbiterio quadrato voltato a crociera, 
ma sul finire del XVI secolo vennero 
addossate le due navate laterali: l’interno 
è suddiviso da ampie arcate sorrette da 
pilastri ottagonali, con copertura lignea 
sostenuta da capriate. Gli Affreschi della 
cappella maggiore sono attribuiti a Gian 
Francesco da Tolmezzo, che operò con il 
contributo di Pietro Fadelo da Vicenza e 
risalgono all’inizio del XVI secolo.
Sono presenti le pale d’altare: Purificazione 
(De Gobbis, 1769), Addolorata , S. Rocco 
(Baldassar d’Anna). Il campanile sorge sul 
lato settentrionale ed è stato realizzato 
anch’esso alla fine del XV secolo.

1. SANTUARIO MADONNA 
DELLE GRAZIE
Eretto a seguito di una apparizione della 
Madonna, fu inaugurata il 1 maggio 
1603: ottimo esempio di barocco veneto 
con la particolare pianta ottagonale. Oltre 
ad essere il più antico Santuario mariano 
della diocesi, conquistò una fama 
notevole per gli affollati pellegrinaggi di 
fedeli che provenivano anche da luoghi 
molto lontani.
Il tempio è ornato da stucchi, bassorilievi, 
statue, tele, affreschi, in un gioco di 
luci e colori che danno la misura dello 
splendore e della ricchezza del culto. 
Nel soffitto e sul tamburo si trovano tele 
di Antonio Carneo, Baldassar d’Anna, 
Giuseppe Moretto e statue di Andrea 
dell’ Aquila. Nel presbiterio opere di 
Filippo Zaniberti, Baldassar d’Anna, 
Giacomo Apollonio e l’altare maggiore di 
marmo di Giovanni Grassi. L’icona della 
Madonna dell’altare (proveniente dal 
capitello dell’apparizione) è cautamente 
attribuita al Bellunello.

2. PALAZZO DEL 
MUNICIPIO
Risulta già edificato nel 1606 come “Pia 
Casa” al servizio dei pellegrini nobili 
dell’adiacente Santuario.
Il 27 giugno 1884 fu ceduto al comune 
come sede municipale e scuola. 

All’interno si conserva l’interessante 
affresco della Madonna allattante di 
Giuseppe Moretto.

3. PALAZZO
CECCHINI-MAINARDI
Dapprima sede delle case dei cappellani 
officianti nel Santuario, fu poi utilizzato 
come convento di padri domenicani 
(1714 – 1806).
A fine Ottocento il complesso fu 
smembrato in due parti: quella adiacente 
al Santuario venduta all’ingegner 
Francesco Cecchini che la lasciò 

alla comunità, l’altra parte passò dai 
Marzin ai Mainardi e quindi alla diocesi. 
Palazzo Cecchini ospita la biblioteca 
civica, mentre palazzo Mainardi è sede 
oratoriale. Di notevole interesse sono 
gli affreschi ottocenteschi che ornano 
gli interni delle diverse sezioni del 
palazzo Cecchini con scene allegoriche, 
grottesche e paesaggi neogotici.

4. ORATORIO 
DI S. CATERINA
Sorta nella prima metà del XIV 
secolo a devozione della Santa 
Caterina d’Alessandria, in una zona 
originariamente circondata  da campi, 
subì un rimaneggiamento nel 1591 
come testimoniato dall’architrave. Gli 
affreschi della parete meridionale sono 
attribuibili a pittori veneto-friulani seguaci 
di Tommaso da Modena (con richiami a 
Vitale da Bologna) del XIV secolo. Anche 
quelli della parete settentrionale sono 
attribuibili a pittori locali di fine XIV – 

primi del XV sec., eccetto l’affresco dei 
SS. Rocco e Sebastiano che denota una 
mano esperta del XVI secolo.
Interessante la pala d’altare con 
Madonna e bambino, S. Caterina, S. 
Lucia, S. Apollonia del Seicento, quando 
è stato rinnovato l’altare. 

5. PALAZZO 
BECCARIS-NONIS
(proprietà privata)
Al centro del borgo, che dal tardo 
medioevo si espanse a settentrione del 
castello  lungo la strada principale, si 

nota la cinquecentesca mole del palazzo 
così chiamato dal nome delle due 
famiglie che lo edificarono, i Beccaris, e 
che poi lo abitarono, i  Nonis (ambedue 
solidi nuclei della borghesia locale).
L’edificio compatto e massiccio, ma non 
privo di linearità ed armonia, si alza su 
un porticato a tre aperture.

1. CHIESA DI 
S. MARIA DI CAMPAGNA 
(località Madonna di Campagna) 
(proprietà privata)

Dove nel 1498 fu autorizzata la 
costruzione di un capitello, iniziò a sorgere 
per opera di padre Stefano da Mantova 
un conventino francescano  con chiesetta 
intitolata a Santa Maria. L’edificazione 
si concluse nel 1526; sull’altare si 
venerava l’immagine di una Madonna 
allattante, opera di un anonimo Maestro 
di Cordovado (fine XIV – primi XV secolo), 
oggi nel Duomo nuovo di S. Andrea.
Nel 1656 il conventino venne soppresso 
e poi nel 1659 fu venduto a Francesco 
Zurlin per finanziare la guerra di Candia 
combattuta  da Venezia contro i Turchi. 
Da quel momento la chiesa dipenderà 
dalla parrocchia di Cordovado, ma 
civilmente subirà successioni, affittanze 
e vertenze giudiziarie. Durante la prima 
guerra mondiale fu utilizzata come 
convalescenziario.

2. CHIESA 
DI SS. ANTONIO ABATE 
E GOTTARDO
(località Saccudello)
La chiesa risale alla 
fine del ‘600, ha 
un’aula ret-
tangolare con 
travi a vista (tre 
capriate), men-
tre il presbiterio 
è quadrato ed è 
più alto dell’au-
la, ha un soffitto in 
calce con motivi a stucco: dietro al coro 
si trova la sacrestia. 

Il campanile, posto sull’angolo destro 
dell’aula, è costituito da una torre a base 
quadrata, con quattro monofore ogivali e 
corona merlata aggiunta in seguito.
Preziosa la statua di legno, alla maniera 
di Domenico da Tolmezzo; l’altare in 
pietra è del 1750, mentre la pala è di 
Francesco Mestore.

3. CHIESA DI S. URBANO
(frazione Suzzolins)
La chiesetta è stata costruita nel 
Seicento, poi rimaneggiata nel ‘700 e 
‘800 ed è stata restaurata negli anni 
’70 del ‘900. La facciata è liscia con 
unica apertura della porta e monofora 
campanaria sul colmo della copertura a 
capanna. L’altare in pietra risale al 1741, 
con pala coeva di pittore veneziano.
Interessante la tela  dell’Ultima Cena 
attribuita a Giuseppe Buzzi.

1. PRATI DELLA 
MADONNA 
(Cordovado)
Il primo luogo della memoria nieviana 
è il piazzale del Santuario della Beata 
Vergine, il cui ricordo appare nel 
delirio dell’agonia del cordovadese 
Bruto Provedoni nel XXII capitolo delle 
“Confessioni di un italiano” di Ippolito 
Nievo.
“…Li trovai giacere su due lettucci l’uno 
accanto all’altro, e parlavano dei loro 
anni giovanili, delle loro guerre d’una 
volta, delle comuni speranze come due 
amici in procinto di addormentarsi…- Là 
è curiosa!- bisbigliava Alessandro – mi 
par d’essere nel Brasile!. –E a me a 
Cordovado sul piazzale della Madonna!- 
rispose Bruto.”
Percorrendo viale della stazione, sulla 
sinistra si estende un vasto prato, che 
è la parte a noi pervenuta di un antico 
territorio prativo e pascolivo, ora di 
proprietà dei comuni di Cordovado 
e Sesto al Reghena, attualmente al 
centro di un progetto di riqualificazione 
ambientale, denominato Prati della 
Madonna.

2. I  PACHER 
(Sesto al Reghena)
Superata la ferrovia, la dimensione del 
verde si interseca con la dimensione 
naturale dell’acqua.
La suggestione dei vicini laghetti con 
le  colline di ghiaia attirarono il giovane 
Pier Paolo Pasolini in questi luoghi. Le 
cave per l’estrazione delle ghiaie davano 
alla natura un’altra chance per ricreare 
una nuova bellezza del paesaggio: il 
“paesaggio culturale”.

Il grande regista e scrittore ambientò 
nel Pacher il racconto “La rondinella 
del Pacher”, pubblicata su Il Quotidiano 
del 6 settembre 1950 e poi con stile 
romanesco nel primo capitolo del 
romanzo “Ragazzi di vita”.

3. LA FONTANA 
DI VENCHIEREDO 
(Sesto al Reghena)
L’acqua che zampilla dalla fonte del 
Venchieredo ha prepotentemente 
colpito la fantasia di Ippolito Nievo che 
trascorreva periodi di vacanza primaverili 
a Cordovado.
Su questo magico sfondo pastorale 
iniziò la tormentata vicenda amorosa 
di Leopardo Provedoni e Doretta di 
Venchieredo del cap. IV delle Confessioni.
“Ma la ninfa della fontana non credette 
fidarsi unicamente alle virtù dell’acqua 
per adescare i devoti e si è recinta d’un 
così bell’orizzonte di prati di boschi e 
di cielo, e d’un ombra così ospitale di 
ontani e di saliceti che è in verità un 
recesso degno del pennello di Virgilio…”
La magia del passato letterario della 
fontana ha ispirato a Pier Paolo 
Pasolini la poesia “Limpida fontana di 
Venchiaredo” pubblicata nel 1945.

4. I  MULINI DI STALIS 
(Gruaro) 
(proprietà comune di Gruaro)
Sarà proprio l’antico mulino ad essere 
testimone complice e silenzioso della 
storia d’amore tra la contessina Clara e 
il dottor Lucilio, nella tragica notte della 
fuga dal castello di Fratta, narrato nel 
cap. V delle Confessioni.
“Entrarono dunque nel mulino, ma non 
ci trovarono alcuno benché il fuoco 
scoppiettasse tuttavia in mezzo alle 
ceneri…Era la prima volta che, in una 
stanza e alla piena luce del fuoco, 
riceveva nel cuore il loro muto linguaggio 
d’amore”.

5. CASA PROVEDONI 
E ANTICA PARROCCHIALE 
S. ANDREA 
(Cordovado)
La casa Provedoni è in piazza Duomo 
ed è l’edificio d’angolo con via Teglio (di 
proprietà privata).
“La famiglia dei Provedoni contava molto 
in paese per antichità e riputazione” 
(cap. IV). 
In questa casa andava spesso a rifugiarsi 
lo Spaccafumo, dopo le sue idealistiche 
scorrerie; finirà i suoi giorni anche il 
protagonista del romanzo,  Carlino, dopo 
aver sposato Aquilina.
Accanto al campanile dell’antica 
parrocchiale è oggi installata una statua 
in ferro in ricordo dello Spaccafumo, 
fornaio di Cordovado, che si era 
messo “in guerra aperta colle autorità 
circonvicine dal prodigioso correre 
che faceva quando lo inseguivano, 
avea conquistato la gloria d’un tal 
soprannome…” (cap.IV).
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